
La sicurezza del magazzino
Logiservice, presenta I.M.S.

ISPEZIONE E MANUTENZIONE SCAFFALATURE

INSPECTION AND MAINTENANCE RACKS
Il magazzino, come tutti gli altri luoghi di lavoro, è soggetto alle norme sulla sicurezza e la legislazione principale di
riferimento è la seguente:

NORMATIVA DI RIFERIMENTO:
 Decreto Legislativo n.81/2008 e successive integrazioni;
 UNI EN 15629 Sistemi di stoccaggio statici di acciaio – Specifiche dell’attrezzatura di immagazzinaggio;
 UNI EN 15635 Sistemi di stoccaggio statici di acciaio – Utilizzo e manutenzione dell’attrezzatura di immagazzinaggio.

Le scaffalature industriali installate all’interno di edifici industriali e commerciali sono assimilate ad attrezzature di lavoro
(art. 69 del D. Lgs. 81/2008) e pertanto devono essere accompagnate da:

- TABELLE DI PORTATA
- MANUALI DI USO E MANUTENZIONE
- PIANO PERIODICO DI MANUTENZIONE E CONTROLLO

LA SICUREZZA DEL MAGAZZINO
Logiservice, offre alla propria clientela un servizio completo di assistenza dedicato alla sicurezza del magazzino: I.M.S.
(ispezione e manutenzione scaffalature). Esso comprende la verifica regolare dello stato delle strutture di stoccaggio, e della
loro efficienza e delle condizioni generali di sicurezza.



Al cliente viene rilasciato un tagliando che attesta l’avvenuta ispezione e programma quella successiva, anche ai fini di
possibili controlli degli organi competenti.

Con I.M.S., il cliente viene informato sui rischi e sulle conseguenze di operazioni non sicure effettuate in prossimità della
scaffalatura stessa, considerato che spesso questi sistemi di stoccaggio operano con attrezzature meccaniche pesanti di
movimentazione.

Il verbale di ispezione rilasciato dal nostro personale tecnico effettua una sorta di “radiografia” delle strutture ed indica gli
interventi da effettuare e le priorità da seguire.

I.M.S. parte dall’ascolto del cliente e dalle sue esigenze specifiche, in base al suo settore e all’operatività effettiva del suo
magazzino.

Questo approccio ci consente di predisporre un piano di manutenzione programmata e personalizzata con verifiche
periodiche che accertano lo stato di “salute” delle strutture e la loro corretta funzionalità, in modo da eliminare
tempestivamente eventuali danni e criticità che possano compromettere la sicurezza degli ambienti di lavoro.

Scaffalatura: esempio di manutenzione programmata

Nel caso di un magazzino con rotazione intensa, occorre definire un piano specifico di ispezioni periodiche con stesura di
report sulle criticità:

 ISPEZIONE VISITA SETTIMANALE:

Eseguita dal personale di magazzino per rilevare anomalie facilmente visibili come correnti e/o spalle deformate, mancanza di
verticalità dell’impianto,, fessurazioni del pavimento, assenza di piastre di livellamento, rottura degli ancoraggi,, spine di
sicurezza mancanti, cartelli di portata mancanti, danni alle fondazioni, ecc.

 ISPEZIONE MENSILE:
Eseguita dal personale di magazzino con lo scopo di verificare la verticalità dell’impianto a tutti i livelli nonché gli aspetti generici
di ordine e pulizia del magazzino con notifica, valutazione e comunicazione dei danni.

 ISPEZIONE SEMESTRALE / ANNUALE A SECONDA DEL NUMERO DI OPERAZIONI PIU’ O MENO ELEVATO:

Eseguita da un incaricato esterno, competente ed esperto, operante da almeno due anni nel settore delle scaffalature industriali,
avente nozioni di progettazione e montaggio delle stesse, al fine di valutare e periziare eventuali danni e stato dei luoghi.



A) Montanti piegati nella direzione del
piano della spalla, con deformazione
permanente pari o superiore a 3
mm., misurata al centro di un
intervallo di lunghezza pari a 1
metro.

B) Montanti piegati nella direzione del
piano dei correnti, con deformazione
permanente pari o superiore a 5 m.,
misurata al centro di un intervallo di
lunghezza pari a 1 metro.

C) Deformazioni permanenti pari o
superiori a 10 mm. negli elementi del
traliccio (orizzontale e verticale) e in
qualsiasi direzione. Per lunghezze
inferiori a 1 m., il valore di 10 mm.
può essere interpolato linearmente.

UNI EN 15635
- 4.1 Prima del primo impiego e continuamente durante il funzionamento, l’utilizzatore deve verificare che i dati di

progetto siano ancora validi.
- 5.h Generalmente lo scaffale non è progettato per far fronte ad effetti particolari oltre ai normali carichi ed alle forze

risultanti dalla buona pratica e da un uso attento d parte degli operatori ben addestrati.
- 9.2i L’utilizzatore deve tener conto dell’insorgenza di implicazioni di sicurezza ogni qual volta si altera il sistema di

immagazzinaggio.
- 9.3 L’utilizzatore dovrebbe essere consapevole del fatto che un danno riduce i fattori di sicurezza di progetto

specificati e la capacità portante di carico.



UNI EN 15635
Un crollo di tutto o parte dello scaffale può non essere necessariamente immediato, ma può verificarsi in un periodo di
parecchie ore o giorni.

UNI EN 15635
9.4.5 Procedure di controllo del danno

La procedura deve richiedere la redazione di un verbale di ispezione della scaffalatura per rendere inaccessibili i tratti di
scaffalatura a rischio rosso.

9.4.6 Sovraccarico mensole
L/200 per correnti

L/200 per mensole a sbalzo (cantilever)

9.4.7 Controllo di gancetti
La presenza dei gancetti va verificata durante l’ispezione, in caso di assenza vanno ripristinati, una adeguata scorta sul
posto va garantita.



9.4.8 Verticalità
H/200 per tutti gli elementi serviti da carrello con forche.



9.4.9 Guide a terra
Guide di contrasto meccanico sono soggette alla ispezione della scaffalatura, sistemi elettrici no.

UNI EN 15635
9.5 Misura e classificazione dei livelli di danno

Se monitorata frequentemente la scaffalatura può essere mantenuta in esercizio.

La scaffalatura deve essere temporaneamente scaricata, si deve intervenire localmente.

Se possibile provvedere alla sostituzione dei singoli componenti danneggiati o eventualmente delle intere parti interessate.

Alla fine può essere rimessa in esercizio.

La scaffalatura:

deve essere immediatamente segregata per impedire danni agli operatori. Successivamente scaricata con tutte le cautele del
caso: impiego di puntellamenti, fissaggi temporanei ecc. ed infine smontata in tutti i suoi elementi.

L’intervento consta di sostituzione di tutta la scaffalatura o di intere parti danneggiate.

9.4.9 Guide a terra
Guide di contrasto meccanico sono soggette alla ispezione della scaffalatura, sistemi elettrici no.

UNI EN 15635
9.5 Misura e classificazione dei livelli di danno

Se monitorata frequentemente la scaffalatura può essere mantenuta in esercizio.

La scaffalatura deve essere temporaneamente scaricata, si deve intervenire localmente.

Se possibile provvedere alla sostituzione dei singoli componenti danneggiati o eventualmente delle intere parti interessate.

Alla fine può essere rimessa in esercizio.

La scaffalatura:

deve essere immediatamente segregata per impedire danni agli operatori. Successivamente scaricata con tutte le cautele del
caso: impiego di puntellamenti, fissaggi temporanei ecc. ed infine smontata in tutti i suoi elementi.

L’intervento consta di sostituzione di tutta la scaffalatura o di intere parti danneggiate.

9.4.9 Guide a terra
Guide di contrasto meccanico sono soggette alla ispezione della scaffalatura, sistemi elettrici no.

UNI EN 15635
9.5 Misura e classificazione dei livelli di danno

Se monitorata frequentemente la scaffalatura può essere mantenuta in esercizio.

La scaffalatura deve essere temporaneamente scaricata, si deve intervenire localmente.

Se possibile provvedere alla sostituzione dei singoli componenti danneggiati o eventualmente delle intere parti interessate.

Alla fine può essere rimessa in esercizio.

La scaffalatura:

deve essere immediatamente segregata per impedire danni agli operatori. Successivamente scaricata con tutte le cautele del
caso: impiego di puntellamenti, fissaggi temporanei ecc. ed infine smontata in tutti i suoi elementi.

L’intervento consta di sostituzione di tutta la scaffalatura o di intere parti danneggiate.



ISPEZIONE E MANUTENZIONE SCAFFALATURE I.M.S.

DI Logiservice

Logiservice, offre alla propria clientela un servizio completo di assistenza dedicato alla sicurezza del
magazzino: I.M.S. (ispezione e manutenzione scaffalature). Esso comprende la verifica regolare dello stato
delle strutture di stoccaggio, e della loro efficienza e delle condizioni generali di sicurezza.

Al cliente viene rilasciato un verbale che attesta l’avvenuta ispezione e programma quella successiva,
anche ai fini di possibili controlli degli organi competenti.

Con I.M.S., il cliente, attraverso il colloquio con il suo RSPP, viene informato sui rischi e sulle
conseguenze di operazioni non sicure effettuate in prossimità della scaffalatura stessa, considerato che
spesso questi sistemi di stoccaggio operano con attrezzature meccaniche pesanti di movimentazione.

Il verbale di ispezione rilasciato dal nostro personale tecnico effettua una sorta di “radiografia” delle
strutture ed indica gli interventi da effettuare e le priorità da seguire.

I.M.S. parte dall’ascolto del cliente e dalle sue esigenze specifiche, in base al suo settore e all’operatività
effettiva del suo magazzino.

Questo approccio ci consente di predisporre un piano di manutenzione programmata e personalizzata con
verifiche periodiche che accertano lo stato di “salute” delle strutture e la loro corretta funzionalità, in modo
da eliminare tempestivamente eventuali danni e criticità che possano compromettere la sicurezza degli
ambienti di lavoro.



SCHEDA DI VERIFICA PERIODICA:SCHEDA DI VERIFICA PERIODICA:SCHEDA DI VERIFICA PERIODICA:



COLLOQUIO CON IL RSPP (PRSES)
Entrando in un ambiente lavorativo, descriviamo la nostra attività definendo i punti sensibili da controllare.

ATTENZIONE ALLA DOTAZIONE DI LAVORO
- Giubbetto ad alta visibilità
- Scarpe anti infortunistica.
- Elmetto di protezione.
- Giubbetto multi tasche ad alta visibilità e fischietto per segnalazioni.
- Chiave dinamometrica e bussole per inserti.
- Calibro.
- Spessimetro.
- Metro laser.
- Tracciatore laser.
- Bolla laser.
- Goniometro.
- Block notes con supporto.
- Modulo raccolta dati.
- Macchina fotografica.



LE COSE PIU’ COMUNI
- Passaggi pedonali non protetti.
- Tralicciatura danneggiata sulle spalle di testata.
- Tabelle di portata.
- Gancetti di sicurezza.
- Correnti strappati sopra passaggi.
- Controventatura cantilever.
- Paracolpi e guide allentati.
- Errori di verticalità.
- Antisbordamento strappati.
- Bancali rotti.

REPORT DI VERIFICA
- Compilazione del modulo di report.
- Allegato fotografico.
- Controllo della verticalità.
- Timbro e firma.

REDAZIONE OFFERTA
- Inserire tutte le info necessarie.
- Costo ricambistica.
- Costo intervento.
- Costo tabelle di portata.


